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Legge regionale 27 luglio 2007, n. 18 
Norme sullo svolgimento dei referendum consultivi in materia di circoscrizioni comunali. Voto e scrutinio elettronico. 

TITOLO I 

Disposizioni generali 

A R T .  1  

(Finalità) 

1. La presente legge, nel pieno rispetto dei principi costituzionali della personalità, 
dell'eguaglianza, della libertà e della segretezza dell'esercizio del diritto di voto, 
disciplina l'introduzione di sistemi elettronici e di procedure automatiche nell'e-
spressione del voto e nello scrutinio per lo svolgimento dei referendum consultivi in 
materia di circoscrizioni comunali di cui all'articolo 17 della legge regionale 7 marzo 
2003, n. 5 (Articolo 12 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
Norme relative alla richiesta, indizione e svolgimento dei referendum abrogativo, 
propositivo e consultivo e all'iniziativa popolare delle leggi regionali). 

2. L'introduzione di sistemi di voto elettronici ai sensi del comma 1, è finalizzata 
ad accelerare e semplificare le operazioni di voto e di scrutinio, a garantire una 
maggiore trasparenza e ad eliminare gli errori nell'espressione del voto. 

3. La presente legge stabilisce, altresì, norme di procedimento per i referendum 
consultivi di cui al comma 1. 

A R T .  2  

(Disposizioni in materia di procedime nto referendario) 

1. Nei procedimenti relativi ai referendum consultivi di cui all'articolo 1, la scheda 
di votazione ha le caratteristiche essenziali del modello descritto nell'allegato A alla 
presente legge. 

2. Le operazioni si svolgono di domenica, dalle ore otto alle ore venti. 

3. Al presidente e ai componenti gli uffici di sezione per il referendum spettano i 
compensi previsti dalla legge 13 marzo 1980, n. 70 (Determinazione degli onorari 
dei componenti gli uffici elettorali e delle caratteristiche delle schede e delle urne 
per la votazione) in occasione delle elezioni dei rappresentanti dell'Italia al Parla-
mento europeo. 

( … ) 

TITOLO III 

Norme finali 

A R T .  1 8  

(Regime delle spese) 

1. Le spese per lo svolgimento del referendum, anche qualora sia svolto con 
modalità elettroniche ai sensi degli articoli 7 e seguenti della presente legge, sono a 
carico della Regione. Gli oneri per il trattamento economico dei componenti gli 
uffici di sezione e l'adunanza dei presidenti, anticipati dai Comuni, sono rimborsati 
dalla Regione con le modalità di cui all'articolo 3, comma 1, della legge regionale 12 
febbraio 2003, n. 4 (Norme in materia di enti locali e interventi a sostegno dei 
soggetti disabili nelle scuole). Per le altre spese a carico della Regione, anticipate 

( Omissis ) 
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dai Comuni, la Regione eroga un'assegnazione forfetaria posticipata di importo pari 
a: 

a) 1,00 euro per ciascun elettore e 3.098,74 euro per ciascuna sezione per i 
Comuni con una sola sezione; 

b) 1,00 euro per ciascun elettore e 1.549,37 euro per ciascuna sezione per i 
Comuni sino a cinque sezioni; 

c) 1,00 euro per ciascun elettore e 723,04 euro per ciascuna sezione per i Comuni 
con più di cinque sezioni. 

( … ) 

 

( Omissis ) 


